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Degno sistema, e commendato dagli economisti 
si è quello in cui un governo , facendo 
conoscere ai suoi amministrati la legge 
mercè la quale i vantaggi possono essere 
creati . ordinati e ripartiti , ne procura 
l'applicasione pel ben essere non solo degli 
individui , ma ancora del corpo sociale. 

SA* 



el Regno delle due Sicilie, come in tutti gli altri 
regni bene amministrati, le istituzioni che presen- 
tano a’ sudditi il doppio scopo di poter provvedere 
ai proprii bisogni, e di poter migliorare con sicurezza la lor con- 
dizione , sono quelle che in preferenza vengono dalla saviezza 
dei Governi favorevolmente accette , e validamente protette. 
Incoraggiato perciò dalla non dubbia notissima utilità che lo 
stabilimento di una o più Casse dette di risparmii può pro- 
durre tra noi , imprendo ad esporne in poche pagine quanto 
accennare ne può i vantaggi , e regolar ne potrebbe la isti- 
tuzione. 

Son tante le peripezie della umana vita che in tutti i tempi 
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non è bastato il solo prodotto del lavoro disgiunto dalla econo- 
mia a sormontarle. 

E però gli uomini più illuminati dell’ Europa moderna ad 
ovviare i mali che derivano da tale inconveniente, han rappre- 
sentato a molti Governi questa verità , ed han fatto considerare 
altresì che l’economia volontaria unita alla facoltà di deposi- 
tare i risparmii sia uno dei più validi mezzi di apprestare gio- 
vamento alle classi operose, e poco agiate. 

Quando un savio Governo desioso che i cittadini non s’ab- 
bandonino all’ ozio ed all’ accidia , ma che , diventino attivi e 
premurosi del lavoro , per assicurarsi in certo modo il giorna- 
liero ed il futuro sostentamento, emana gli analoghi ordina- 
menti, procura loro il massimo de’ beni nella vita domestica, e 
provvede ancora alla sicurezza e tranquillità pubblica. 

Le quali cose minorano i delitti , e suscitano nella mente 
e nel cuore degl’individui pensieri e desiderii che son con- 
trari affatto a quelli che ha l’uomo vagabondo, nella miseria, 
c nell’ infortunio , disperando di migliorare il suo stalo. Ma 
quando per avventura si offrono a lui i mezzi di procacciare la 
sussistenza, e di poter pensare al suo avvenire, mettendo in serbo 
una modica parte de’ prodotti delle sue fatiche , e si rende un 
tal deposito di previdenza produttivo di un annuo interesse 
che aumenta il capitale, allora a quali speranze non si apre il 
suo cuore! Si allontanerà dalla sua mente ogni idea di turbo- 
lenza e di delitto; si renderà sempre più voglioso di aumen- 
tare il suo capitale depositato, e per conseguenza più inchine- 
vole al lavoro ; diverrà onesto e tranquillo cittadino , e , buon 
padre di famiglia , benedirà il provvido Governo sotto l’ im- 
pero del quale vive , pei mezzi che han sortito così felice ri- 
sulta mento. 

Dal fin qui detto è facile vedere quanta utilità arrecherebbe 
lo stabilimento di una Cassa di risparmii e previdenza. Essa 
non è che una istituzione di beneficenza destinata a ricevere le 
più piceiole somme che i particolari vogliano collocarvi, e ordi- 
nata alla pubblica utilità per offerire alle classi tutte del popolo 
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il mezzo di crearsi dai risparmii un capitale con coi sovvenire 
ai diversi bisogni. 

In Francia una tale benefica istituzione ebbe la sua origine 
fin dal 1818 , come attesta 1’ Ordinanza Reale di approvazione 
del 29 luglio anno medesimo. 

1 più cospicui personaggi tanto per dignità che per ricchéz- 
za gareggiarono per incoraggiarne la fondazione. Vi furono 
anche molli che prodigarono dotazioni e doni per le spese di 
primo stabilimento, perocché da tutti fin d’ allora si presentiva 
la prosperità ed il bene che dovea produrre una così bella ed 
utile istituzione. 

Nè si mancò di poi in ogni capoluogo de’ dipartimenti tutti 
della Francia di stabilire una cassa di risparmii, appena se ne 
conobbe il fine ed i risultamenli , così che ogni cittadino fran- 
cese può giovarsi di simile profitto. 

Di fatto tali aspettative ottennero fin dal primo anno lo sco- 
po loro, e poscia sempre crescente ne divenne la utilità. Miglinja 
di operai , artigiani, domestici, soldati, marinari, impiegali, pro- 
fessori, e per sino proprietari! concorrevano ciascuna settimana 
a depositare le modiche somme che nel periodo de’ sei giorni 
decorsi era loro riuscito risparmiare. Ma ora che tanto credito, 
e rinomanza si è acquistata la cassa di risparmii per 1’ onesta 
ed esalta amministrazione delle somme depositate, non più mi- 
gliaja d’individui, ma centinaja di migliaja trovansi interessali 
coi loro depositi seltiraanili , e già la cifra delle somme incas- 
sale ascende , giusta il calcolo dell’ anno 1841 , a 505 milio 
ni di fr. 

In Francia una tale Amministrazione vien diretta gratuita- 
mente da un Consiglio di direttori ed amministratori , i quali , 
scelti tra i migliori e più probi cittadini , gareggiano di zelo 
e di attività nel prestare il loro servigio, ne’ giorni festivi spe- 
cialmente , essendosi considerato che il maggior numero de’de- 
posilanli è di operai ed artigiani , i quali mal potrebbero far 
depositi ne’ giorni destinali al lavoro. 

Le sommo incassate vengono colà tra le 24 ore versale nel 
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tesoro , il quale ha l’ obbligo , giusta i regolamenti , di acqui- 
starne rendite al 3 per 100 sullo stato, e queste col rendiconto 
annuale vengono ripartite fra i depositanti in ragione delle somme 
depositate , prelevate le spese di amministrazione, per fissar le 
quali il consiglio deve riunirsi in consesso generale , come an- 
cora per istabilire la ragione dei suddetti interessi in favore 
dei depositanti. 

Molti per malizia , o per gelosia fin dalla fondazione della 
Cassa di risparmii in Francia ( come suole accadere quasi tutte 
le volte che nel proprio paese sorge qualche nuovo stabilimen- 
to ) sparsero voci sinistre contro il suo santo scopo , accusan- 
dolo persino d’ irreligiosità, àia tutti si tacquero quando molti 
vescovi della Francia si dichiararono in favore della Cassa di 
risparmii, ed esortarono il popolo con la predicazione a giovarsi 
de’ tanti vantaggi che la stessa offerisce. 

Da prima anche in Inghilterra vi furono oppositori potenti, 
c quella nazione è debitrice alla perseveranza di Giorgio Ros , 
della istituzione della Cassa di risparmii , la quale ha talmente 
progredito , e tanto utile ha prodotto , che ormai se ne sono 
stabilite circa 130 in altrettante città d’ Inghilterra. Se non 
che si è con meraviglia osservato in un solo anno i depositi 
ascendere nelle sole Casse di Londra a circa centomila lire 
sterline. 

Non minor rinomanza un tale stabilimento ha nella Toscana, 
dove quel provvido e savio governo non ha trasandato fin dal 
1828 d’ istituirlo , ed ove a dismisura si trovano aumentati i 
capitali, e se ne osservano i positivi vantaggi ottenuti per la 
minorazione della mendicità , e de’ delitti soprattutto. 

Il Sommo Pontefice Gregorio XVI, nel promuovere la fon- 
dazione della Cassa de’ risparmii in Roma , come uno stabili- 
mento utilissimo ai particolari ed alla società , disse , nelle 
istruzioni che furono pubblicate con la sua autorizzazione : 

» Non bisogna mirare in sì fatta istituzione il solo vantag- 
gio materiale , ma ai vantaggi moltiplici che ne ridondano a 
prò della Religione e de’ buoni costumi. Il giorno del Signore 
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sarà meglio santificato , perchè coloro i quali sono abituati al 
giuoco, ed alla ubriachezza risparmieranno il danaro che 
avrebbero barattato a cotanto nocivo uso. Si vedrà che essi si 
contenteranno di un picciolo vantaggio sicuro , anziché di uno 
maggiore che possa loro sfuggire. I padri e le madri daranno 
buono esempio ai loro figliuoli, e baderanno con maggior cura 
alla loro educazione. Il vagabondaggio sarà ad essi garenlito, e 
l'onesto artigiano non sarà più obbligato a stendere la mano 
nel tempo del bisogno. I delitti diminuiranno, poiché la mise- 
ria e la fame conducono con certezza al male. Iddio , che è 
la stessa carità, benedirà dunque questa santa istitnzione. Egli 
che è la sorgente di ogni bene , farà si che nascano de’ beni 
novelli ». 

Tali sono i prìncipi! veri della Chiesa in riguardo allo sta- 
bilimento di cui trattasi. Queste massime che emanano da 
un’autorità tanto venerabile e sublime ianno brillare la verità, 
e trarre di errore gli avversari della Cassa di risparmi!. 

Ma non in tutti gli Stati le istituzioni possono ordinarsi ad 
un modo stesso , nè la Cassa di rìsparmii potrebbe stabilirsi tra 
noi con gli stessi ordinamenti che in Francia. Nei nostro paese 
le Amministrazioni affidate alla cura dei privati sono incorse 
malagurosamente nel discredito generale pei fallimenti di molte 
società commerciali, che si son vedute estinte nel giro di pochi 
anni , sebbene dirette da uomini intelligenti , c della maggior 
probità. E però sarebbe un inutile stabilimento, e senza scopo 
alcuno quello della Cassa di rìsparmii diretta da privati, poiché 
persuaso una volta il pubblico di taluna idea, comunque erronea, 
non è possibile che in breve spazio di tempo se ne dissuada , 
e ne rettifichi l’errore col chiarirsi della causa prima. 

A maggior prova di una tal verità è utile rammentare clte 
contemporaneamente alla Banca Frutluaria si vide anche sorge- 
re nel nostro paese una Cassa di rìsparmii , ché piacque a ta- 
luno organizzare sotto le regole di una società anonima com- 
merciale. La sua durata fu talmente breve, che pochi son quelli 
a cui è giunta sì latta notizia, 
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Ma se una tale Amministrazione fosse guidata dalla sola 
mano del Governo, e se ne organizzasse il servizio sulle norme 
delle diverse Generali Amministrazioni dello Stato , ritraendo i 
soldi degli impiegati da una ritenuta equa sulle rendite della 
Cassa di risparmii , si rimuoverebbe l’ostacolo della mancante" 
fiducia , e si produrrebbero i più solidi beni al Governo ed al 
pubblico. 

E primieramente il Governo avrebbe un’ Amministrazione 
non a sue spese. 

Secondariamente potrebbe riacquistare i suoi medesimi cer- 
tificati che la Tesoreria rilascia ai suoi creditori , e circoscrivere 
così , o ritirare per intero dalla circolazione commerciale sì fatti 
documenti. 

Se non che giova notare che su tal oespite non osservan- 
dosi alcuna variazione , ma sì bene essendone stazionario il valore 
del 5 per 0/0 , sarebbe mollo più prudente e giudizioso per la 
Finanza di ritenere intieramente a sè il possesso e l’ ammini- 
strazione di questa rendita, coi mezzi che offerir potrebbe la 
Cassa di risparmii, producendo un bene generale alle classi 
che ne han maggiore bisogno, anziché produrre un vantaggio 
alla sola classe de’ commercianti , i quali a loro talento fan su- 
bire tutte le fasi di credito e discredito a questi certificati , 
coni’ è di uso in commercio. 

In terzo luogo vantaggio anche notevole arrecherebbe alla 
Finanza il proposto Stabilimento , poiché come si è premesso , 
colla minorazione de’ delitti , di conseguenza ne deriva la dimi- 
nuzione delle spese di giustizia , ramo che tanto interessa la 
Finanza, e che tanta complicazione arreca al servizio dell’ Am-< 
ministrazione del Registro e Bollo. Erogandosi queste spese per 
delitti della gente più volgare del popolo per la massima parte, 
riformali in certo modo i costumi collo spirito di economia , e 
di sobrietà , non sarebbero sicuramente tali spese tanto enormi 
come ora sono , nè il servizio della predetta Amministrazione 
così intralciato. 

In fine , l’ ultimo gran vantaggio sarebbe il miglioramento 
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della condizione de’ propri sudditi , massime della classe pove- 
ra , la quale nell’ età vecchia e nelle malattie userebbe de’suoi 
risparmi! accumulali , e non presenterebbe un gran numero ili 
mendicì che sono di grave peso allo Staio. 

Tutto ciò che concerne l’organizzazione di una tal Cassa 
sarà il subbietto del regolamento apposito in ultimo di que- 
sto scritto , nel quale sarà proposto il modo come stabilire i’Am- 
ministrazione •, eseguire i depositi-, la quantità di essi; l’interesse 
da darsi annualmente ai depositanti ; le domande che questi po- 
trebbero fare per essere rimborsati dalle somme depositate , 
ed altri simili provvedimenti. 

Premesse sì fatte considerazioni, chi mai potrà contraddire 
ai vantaggi che risultano da tale stabilimento ed al pubblico 
ed al privato interesse ? Non potrà rivocarsi in dubbio che fin 
dalla sua fondazione in Francia, in Inghilterra, in Lombardia, 
in Toscana , in Roma , cd in diversi altri paesi inciviliti si è 
avuta 6perienza degl’ immensi vantaggi che i Governi ne bau 
ricavato : ed oltre al sistema di generale economia domestica , 
si è del pari diffuso in questi paesi uno spirito di sobrietà che 
immenso giovamento arreca al ben essere de’ cittadini. 

Se dunque per gli altri paesi una tale istituzione è giove- 
volissima; se la pubblica tranquillità e sicurezza vien guarentita 
dalla minorazione de* delitti ; se lo Stato non sofferisse alcun 
dispendio per la fondazione dello stabilimento in disamina , a 
che non provvedere che si oidiui una Cassa di risparmii tra 
noi ? La organizzazione ne’ modi di sopra spiegati basterebbe 
a rassicurare il pubblico della durevole sua fondazione, perchè 
garantita dal Governo, nè altri ostacoli incontrar vi si potrebbero. 

Ove le idee esposte in questa mia scritta non bastano a 
dimostrare col debito ordine e chiarezza la importanza del su- 
bietto, potrà altri meglio svolgendo questo rapido cenno mo- 
strarne la utilità e l’ importanza , delle quali sono profonda- 
mente convinto : io mi terrò ben pago della intenzione di gio- 
vare all’ universale. 
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REGOLE 

CHE POTREBBERO ADOTTARSI PER L’ORDINAMENTO 
DELLA CASSA DI RISPARSll IN NAPOLI 

1 . 

Un’ Amministrazione dovrebbe crearsi composta di un di- 
rettore e due amministratori , e questi assumere la direzione 
degli affari riguardanti la Cassa di risparmi!. 

2 . 

Stabilire sotto la immediata vigilanza dell’Amministrazione 
una Cassa centrale in Napoli per ricevere le somme tutte dei 
depositi , anche quelle versate nelle province , ove si potreb- 
bero stabilire altre Casse. 

3 . 

Primi versamenti. 

Rilasciare gratuitamente a ciascuno depositante che versa 
per la prima volta , sia nella Cassa centrale , sia in una delle 
province , un libretto numerato , contenente il nome e co- 
gnome del depositante titolare , destinato alla scritturazione di 
tutte le somme che saranno successivamente versate , o ritirate 
di suo conto. Ciascun versamento potrebb’ essere segnato su tal 
libretto dal cassiere , e da uno degli amministratori a ciò de- 
stinato. Un depositante non dovrebb’ essere titolare di più di 
un libretto nel suo proprio nome , ed a chi contravvenisse a 
questa disposizione dovrebb’ essere immediatamente restituito il 
capitale senz’ alcuna bonifica d’ interessi , e senza poter avere 
in avvenire alcun conto colla Cassa di risparmii. 

Chiunque facesse per sè stesso un primo versamento do- 
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vrcbbe segnare sopra un registro destinalo all’ oggetto , c con- 
segnare esattamente in iscritto il suo nome e cognome , età , 
professione e dimora , affinchè la proprietà fosse chiaramente 
stabilita. 

A chi non sapesse , o non potesse scrivere , dovrebbe in- 
dicarsi verbalmente il modo come per mezzo di pubblico no- 
tajo supplire alla mancanza di sottoscrizione. 

Alle persone non domiciliate in Napoli, ed a quelle che non 
potessero fare personalmente il primo pagamento si dovrebbe 
concedere il dritto di far versare in loro nome da un procura- 
tore munito di tali facoltà in iscritto. 

Per fare il primo versamento in nome collettivo di uno sta- 
bilimento di pubblica beneficenza dovrebbe giustificarsi che la 
istallazione di questo sia approvata dall’autorità competente, 
depositarsi una copia od un esemplare del regolamento del me- 
desimo, e presentare un notamente nominativo contenente i no- 
mi , cognomi , professioni , e dimore colle rispettive sottoscri- 
zioni di tutti i membri componenti il Consiglio di Amministra- 
zione del medesimo, e questo per conoscere la volontà di tutti 
gli Amministratori nel fare il deposito. 

h. 

Versamenti secondarli. 

Il titolare di un librette sopra il quale è stato fatto il pri- 
mo versamento, potrebbe far eseguire da un terzo i versamenti 
successivi. 

s. 

Quantità de’ versamenti. 

Ogni versamento nou dovrebb’ essere minore di carlini due, 
nè contenere frazioni di carlino $ non dovrebb’ eccedere la som- 
ma di due. 50 per volta. Niuuo dovrebbe fare più di uu ver- / 
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samento per settimana; non dovrebbero riceversi più versamenti 
quando i rispurmii depositati da un individuo ammontano a du- 
cali 40tì , c due. 1300 quelli di uno Stabilimento di pubblica 
beneficenza. Tutti questi ordinamenti per evitare i lunghi ed 
infiniti calcoli , e per essere utile alia sola classe povera , non 
ai capitalisti o negozianti , i quali potendo avere utile sicuro 
depositerebbero delle grosse somme, e toglierebbero il benefi- 
zio all’ universale. 

0 . 



Applicazione de’ fondi della Cassa di risparmi!. 

Tutte le somme ricevute nel corso di ore 2i dovrebbero 
essere scrupolosamente versate alla Tesoreria , od ai Ricevitori 
generali delle province, ove colà vi fossero stabilite delle cas- 
se , colle quali somme si dovrebbero comprare rendite sullo 
stalo alla ragione corrente del 5 per 100 in certificati della Te- 
soreria Cenciaie, e questa rendita dovrebbe tenersi a conto, ed 
a disposizione della Cassa di rispurmii per essere restituita coi 
capitali dopo sua richiesta, con dilazione non maggiore di gior- 
ni dicci. 

Per sovvenire alle spese, la cassa di risparmii dovrebb’ es- 
sere autorizzata a ritenere la quinta parte delle rendile che la 
Tesoreria acquista in suo nome , e cosi coi suoi mezzi mede- 
simi pagare i soldi agl’impiegati, e quanl’ altro potrebbe oc- 
correre. 

z 



Interessi da bonificarsi a’ depositanti 
della detta Cassa. 

li consiglio di Amministrazione dovrebbe dare conto de- 
gl’ interessi come sopra s'abiliti dal giorno stesso del versamento 
sino al giorno della domenica che procederà quello desliuuto al 
rimborso. 
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Qualunque somma di un carlino o più dovrebbe produrre 
interesse , le frazioni poi di carlino non dovrebbero produrne. 

Gl’interessi dovrebbero essere regolati alla fine di dicem- 
bre su tulli i conti correnti, tanto della capitale che delle pro- 
vince, e senza che fosse necessaria la presentazione de’ libretti. 

Allorquando il maximum di due. 400 che può versare un 
depositante si sarà innalzato per effetto dell’ accumulamento a du- 
cati 600 , l’ interesse non sarà corrisposto che su questa som- 
ma diffìnitivamente , ancorché si aumentassero ulteriori interes- 
si , e su quella di ducati 1800 trattandosi di uno Stabilimento 
di beneficenza. 



0 . 



Domande per rimborso. 

Una tale domanda dovrebb’ essere falla al direttore della 
Cassa : essa dovrebb’ essere ricevuta solo di domenica, ed ac- 
compagnala dal libretto. La medesima potrebbe farai dal tito- 
lare in persona, o da chi presentasse una procura sottoscritta 
dallo stesso. 

La dilazione tra la domanda ed il rimborso, non dovrebbe 
oltrepassare gli otto giorni. Dovrebbero formarsi delle* procure 
in istampa per facilitare quei depositanti cln* non potessero pre- 
sentarsi alla Cassa pel loro rimborso, e la firma del depositante 
dovrebb’ essere certificata da Regio Notajo della sua residenza. 

Se il depositante non sa , o non può firmare dovrebbe a 
ciò provvedersi come si è detto, nel n° 3 di queste regole, 
pei primi versamenti. 

La donna maritata dovrebb’ essere autorizzata dal marito 
per ritirare i depositi di lei. i minori parimenti non dovrebbero 
ritirare fondi depositati nella Cassa in loro nome , senza l’ au- 
torizzazione de’ genitori , ed in mancanza del loro legittimo 
tutore. 

In caso di morte di un titolare gli eredi di lui |>otiebbero 
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essere rimborsali dalla Cassa de’ risparmi*! colla presentazione del 
libretto , c degli altri documenti legali , da’ quali risulti legal- 
mente la loro qualità. 

0 . 

De’ Rimborsi. 

I rimborsi domandati in un giorno di domenica si dovreb- 
bero eseguire dalla Cassa nella domenica successiva immanca- 
bilmente. II titolare del libretto , od il mandatario di lui do- 
vrebbe sottoscrivere una quietanza separata per ogni pagamento 
parziale o totale. 

Allora quando il pagamento è definitivo ; il libretto intiera- 
mente saldato, dovrebbe la Cassa ritirarlo, e depositarlo nel- 
l’ archivio. 

Se il depositante non si presentasse nel giorno, e nell’ora 
indicala pel rimborso , la domanda dovrebbe considerarsi come 
nulla , se non sarà rinnovata la domenica seguente. 

10 . 

Girata de’ depositi da una cassa in un* altra. 

Qualunque depositante che cambiasse la sua residenza do- 
vrebbe avere il diritto di domandare il trasferimento di tutti i 
fondi clic possiede dalla Cassa di risparmi*! della capitale, in 
una delle Casse delle province , o viceversa. 

il. 

Iscrizioni da eseguirsi sopra I registri 
de* conti correnti. 

II libretto dovrebbe ritenersi momentaneamente dalla Cassa 
dopo ciascun versamento , o rimborso, affinchè l’ iscrizione ve- 
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